
 
 

 

Il linguaggio inclusivo 
Una metodologia innovativa per compiere le scelte giuste. 

 

 

 

 

 

 

 

L’idea del corso 
 
La discriminazione avviene anche a causa di ciò che diciamo. Posti contenuti non 
discriminanti, crediamo che le caratteristiche della lingua italiana rendano complesso 
applicare il linguaggio inclusivo in modo coerente e completo, includendo tutte le 
soggettività senza escluderne nessuna o rendere il testo troppo complicato.  
 
Nei limiti della nostra lingua, vogliamo fornire metodi e tecniche per un linguaggio 
inclusivo contestualizzato. In particolare, proponiamo una soluzione per i casi in cui le 
diverse esigenze sembrano inconciliabili, basata su una scala di priorità. 
 

Obiettivi dei partecipanti 
 

• Rispettare le persone di cui si parla e, soprattutto, a cui ci si rivolge. 

• Scrivere in un italiano non discriminante.  

Contenuti 

 
1. Persona destinatario e persona argomento 
2. Classifica della gravità delle espressioni discriminanti 
3. Soluzioni linguistiche contestualizzate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

Programma 

 
La lingua e il linguaggio inclusivo 
 

1. La lingua italiana: nascita, diffusione, evoluzione 
2. La forza del parlato e l’autorità dello scritto 
3. Approccio inclusivo sul lavoro (Prassi di Riferimento UNI/PdR 125)  
4. Linguaggio equo per chi? 
5. Proposte di adattamento del sistema linguistico (es. -o/i/a/e) 
6. Proposte di innovazione del sistema lingustico (es. *, schwa) 
7. Gradi di non inclusività 

• Non tutti i casi sono uguali 
• Strategie per un linguaggio inclusivo ben contestualizzato 

 
Tecniche, trucchi e allenamenti per usare il linguaggio inclusivo più facilmente 

 
1. Adattare soluzioni di altre lingue 
2. L'oscuramento (es. "chi legge" invece di "il lettore")  
3. Leggere al femminile  
4. Sostituzioni pronte all’uso 
5. Usare i jolly: le parole "magiche" che permettono di evitare il problema 
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